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«Il rettore dell’ateneo friu-
lano dica pubblicamente cosa
pensa della Fondazione del-
l’universitàdelFriuliVenezia
Giuliacherischiadiliquidare
l’autonomiadell’ateneofriula-
no». A sollecitare il pensiero
di Cristiana Compagno, sul
progettodellaRegioneèl’ono-
revole, nonché autonomista
friulano, Renzo Pascolat, con-
vintoche«lalineasinquiadot-
tatadalgovernatoresulleprin-
cipaliquestionicheattengono
il Friuli va nella direzione op-
posta a una doverosa scelta in
difesaevalorizzazionediquel-
lo che il Friuli ha realizzato
nel corso di questi decenni,
nell’interesse non solo suo
proprio, ma dell’intera Regio-
ne».

Nella linea della Regione,
infatti,Pascolatvede«uncam-
biamento di rotta quasi totale
sullalinguafriulana,sull’auto-
nomia e specialità e oggi su
unaquestionenevralgicarela-
tivaall’autonomiadell’univer-
sità del Friuli, che se confer-
mata rischia di far esplodere
profonde lacerazioni politi-
che e istituzionali che si pote-
vano ritenere superate».

Oltre a Pascolat anche gli
ex rettori dell’ateneo friulano
avrebberopiacerediconosce-
re più nel dettaglio il progetto
dellaFondazionedidirittopri-
vato. Certo è, come sottolinea
Franco Frilli, «l’università
per quanto riguarda ricerca e
didatticadeveaverelasuaau-
tonomia.Chesipossaparlare,
echesidebbafarlo,dicollabo-
razione tra le università di
Udine e Trieste è indubbio,
ma che si parli di fusione o di
annullamento di corsi perché
sono duplicati è qualcosa che

è compito delle università e
nondiesterniancheseèlaRe-
gione che in parte finanzia».
Nel ricordare che comunque
l’ultimaparola spetta alSena-
to accademico, Frilli boccia
l’eventualeingressodeipriva-
ti nella Fondazione. «Se la
Fondazionesaràcostituitaso-
lo per aspetti economici che
mi condizionano la ricerca
possodire–sottolinea–cheso-
no contento di andare presto
fuori ruolo». All’ex rettore, in-
somma, non piacciono i mega
atenei: «Non credo nell’uni-

versità di Bologna o nella Sa-
pienza, comestruttura funzio-
nante e formativa perché i gi-
gantinonguardanoaipartico-
larianchesenellaformazione
dei giovani ci vuole l’attenzio-
ne al singolo.

Più severo Marzio Strassol-
do, il rettore che ha governato
la fase di sviluppo dell’ateneo
friulano: «Quando in politica
non si sa cosa fare si inventa
una Fondazione».

LaFondazionedidirittopri-
vato,così comeè stata descrit-
ta dalla Regione, sempre se-
condoStrassoldo,«nonriusci-
rà a mobilitare fiumi di dena-
ro da parte dei privati. È una
cosainutile amenochedietro
la Fondazione non si nascon-
da un altro ente con un presi-
dente e un Cda». Non a caso
l’ex rettore aggiunge: «Anzi-
chécrearelaFondazioneper-
chénonsifinanzianoiconsor-
zi universitari magari rinno-
vandoli con l’ingresso della
Regione?». Un ingresso che
potrebbeessereprevistopure
nelComitatoregionaledicoor-
dinamento dove, al momento,
siedono solo i rappresentanti
delle due università». (g.p.)

LE REAZIONI

Pascolat: il rettore esca allo scoperto
L’onorevole sollecita l’istituzione a chiarire la collaborazione con Trieste

Manifestanti nel 1972 in piazza, da “La lotta per l’università friulana”


